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Grande affluenza dei giovani in tutta la regione, in prevalenza ragazze '* H?VA;C.H 

più di una settimana 
raddoppiate le domande 

Da 5400 della fine di luglio a circa diecimila - Il 
Ancona - L'applicazione della legge significativo 

maggior numero di iscrizioni nella ' provincia di 
banco di prova per tutte le forze politiche e sociali 

.'ANCONA — Alle 14 di ieri è stato 

. dato lo stop alla prima fase attuati-
•, va della legge speciale per il preav-
• viamento al lavoro per i giovani. 

I dati ufficiali e definitivi, raccolti 
In questi ultimi due mesi, si cono
sceranno con probabilità nella gior-

. nata di oggi. Si ha comunque sin 
d'ora la netta sensazione che nell' 

- ultima settimana gli iscritti mar-
' chigiani siano almeno raddoppiati, 
• passando da 5.400 della fine di lu-
' gllo al diecimila circa. La provincia 
. che ha raccolto il maggior numero 
. di Iscrizioni è stata quella di Anco-
• na. Solo al'ufficlo del lavoro del ca
poluogo marchigiano le domande (so
no comprese anche quelle di otto pic
coli comuni del comprensorio), era-

• no duemila, in .leggera prevalenza 
quelle femminili. 

Vanno poi considerate le 512 do
mande di Falconara Marittima, le 
450 di Senigallia, le 567 di Jesi e le 
315 di Fabriano, più altre centinaia 

' di piccoli comuni non ancora a di
sposizione. 

Sull'andamento delle iscrizioni 
nell'anconetano, l'assessore alla Pi 

di Falconara, Roberto Piccinini ci 
ha detto: « I dati di cui disponiamo 
sono ancora approssimativi ; possia
mo sin da ora affermare, comun
que, che nella nostra provincia l'af
fluenza dei giovani, in particolare 
di ragazze, è stata notevole. - Ciò 
ritengo sìa dato possibile in quanto 
le forze giovanili, le ammlnlstrazio-

'nl comunali e i sindacati, sono sta-
,tl promotori di numerose Iniziative, 

|< volte a far conoscere la legge e le 
modalità di iscrizione. A questo 
punto è necessario che 1 comuni, le 
organizzazioni giovanili del disoccu
pati, i sindacati, si rendano parte 
dirigente nel controlol delle gradua
torie e promotrlci di tutte quelle ini
ziative (incontri con le associazioni 
industriali, con i titolari di piccole 
Imprese, con le organizzazioni del
l'artigianato), volte a far si che la 
legge trovi una rapida applicazione ». 

Nella provincia di Macerata il nu
mero complessivo di iscritti alle li

ste ha raggiunto le 1.600 unità, del
le quali solo 600 nella città capo
luogo. i 
tivamente alto specialmente se si 
tien conto, da un lato, della capa
cita di assorbimento precario di ma
nodopera del mercato del lavoro, 

. dall'altro, del periodo nel quale si e 
' collocata la battaglia per l'Iscrizione 
dei giovani. 

'' ' « Riteniamo, guardando anche le 
cifre — ha affermato di segretario 
provinciale della FOCI Franco Bor-
ganl — che 11 Partito e la FOCI si 
siano mossi con una capacità di 
coinvolgimento, non 6olo nei con
fronti delle forze della gioventù, 
ma anche nei confronti delle altre 
organizzazioni politiche e degli en
ti locali. Significative — ha prose
guito — sono state le iniziative di 
Macerata, Civitanova, (dove sono 
stati investiti della problematica di
rettamente i consigli di quartiere) e 
di Cingoli, che sta varando un pia
no giovani. L'applicazione della leg

ge sarà un vero e proprio banco di 
prova che attende tutte quelle for. 
ze sociali, produttive, che puntano 
ad una soluzione democratica dei 
problemi che assillano le masse gio
vanili ». 

Per il territorio provinciale asco
lano la cifra conclusiva si dovrebbe 
aggirare sulle 1.800 domande (1.018 
solo nella città capoluogo). La loca
le Lega dei disoccupati ha informa
to che appena si conosceranno i ri
sultati definitivi, illustrerà la pro
pria posizione in un documento. 

Nel Pesarese, le domande hanno 
raggiunto il numero di 2 500 (due 

terzi delle quali sono di donne). 
« Il dato rilevante delle iscrizioni 

femminili — ha sottolineato - una 
compagna della Lega dei disoccupa
ti di Pesaro — dimostra l'importan
za che possono assumere le ragazze 
nella battaglia per la conquista del 
lavoro che è un elemento importan
te per migliorare la propria condizio 
ne e in generale la vita delle ma «e 
giovanili ». 

Tanti giovani 
mairi troppi 

scelgono di 
far l'impiegato 
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ANCONA —Danilo B. è pro
babilmente l'ultimo giovane 
iscrittosi alle liste speciali di 
collocamento del comune di 
Ancona. Quando abbiamo 
lasciato l'ufficio del lavoro di 
via Marconi, un quarto d'ora 

Erima della chiusura delle 
scrizioni, 1965, tra ragazzi e 

ragazze, risultavano in cerca 
di una prima occupazione. 
Ieri mattina, ultimo giorno 
di presentazione delle do
mande, si sono presentati in 
150, alla spicciolata, con la 
speranza di una sistemazione. 

C'è stato chi ha voluto 
consultare ' fino all'ultimo 
momento le disposizioni di 
legge, altri che non hanno 
presentato tutti i documenti 

richiesti: un giovane, uno del 
pochissimi che si erano pre
sentati ieri, ha dimenticato di 
farsi rilasciare il libretto di 
lavoro dal comune e dovrà 
quindi ripresentarsi nel no
vembre prossimo; • un'altra 
non ha presentato le notizie 
complete riguardanti il mari
to, con la conseguente perdi
ta di 10 punti nella graduato
ria finale, che potrebbe esse
re determinanti ai fini del
l'occupazione. Su un tavolo 
infatti sono accatastate tutte 
le domande presentate, e al
meno 1500 dei candidati, ci fa 
presente un impiegato, si 
vedranno assegnati 100 punti. 
E questo è il risultato della 
circolare ministeriale che ha 

« snaturato » in un certo sen
so, il significato della legge, 
facendo passare in secondo 
ordine la situazione economi
ca e familiare e personale di 
ciascun candidato, e adottan
do un criterio di assegnazio
ne di punteggio del tutto op
posto per le quote da asse
gnare in aumento o in dimi
nuzione. Si verifica cosi la 
possibilità che un nucleo fa
miliare di 5 persone, con una 
sola pensione, di 79 mila lire 
mensili, sia equiparato ad u-
n'altro di tre persone, due 
delle quali occupate. Per non 
restare tuttavia nel generico, 
può essere indicativo l'esem
pio di due domande delle 
quali per ovvi motivi trala

sciamo le generalità: vi sono 
due nuclei familiari, entram
bi di 4 persone: nel primo, il 
padre è avvocato, la madre 
insegnante di scuola media 
superiore e due figlie, di cui 
una studentessa e una scola
ra; nell'altro, solo il capo 
famiglia lavora come operaio, 
eppure ad entrambi i richie
denti, per effetto della circo
lare, sono assegnati 100 pun
ti. • -

Le operazioni scorrono ve
loci; gli impiegati nonostante 
il superlavoro cui sono stati 
costretti in questi ultimi 
giorni, sono gentili e rispon
dono con affabilità 

« La cifra che abbiamo 
raggiunto — ci dicono — deve 

destare una certa preoccupa
zione, in quanto, proporzio
nalmente, non ci discostiamo 
molto da quella delle regioni 
meridionali. Ma il dato più 
preoccupante riguarda senza 
dubbio l'appiattimento delle 
scelte, dovuto forse alla 
mancanza di informativa ca
pillare sulle varie possibilità 
che la legge offriva. Tra tutti 
i giovani che hanno presenta
to le domande, nessuno infat
ti ha scelto il settore della 
agricoltura, e tranne alcuni 
casi specifici, che si riducono 
a poche unità, si - nota la 
mancanza di una qualifica 
professionale. 

l. f. 

Odg della comunità montana del Metauro 

Agricoltura nuova 
vuol dire basta 

con là mezzadria 
Necessaria l'approvazione della legge - Una vera piaga so- j 
ciale che si oppone alla ristrutturazione del settore agricolo 

URBANIA ~ Nella sua ulti
ma seduta il Consiglio della 
Comunità montana dell'alto e 
medio Metauro ha votato al
l'unanimità un o.d.g. sulla 
mezzadria. « Nell'attuale mo
mento di crisi del nostro si
stema economico, si sta po
nendo da parte* di tutte le for
ze politiche democratiche non
ché delle organizzazioni sin
dacali. il problema della cen
tralità dell'agricoltura, come 
nodo fondamentale da cui 

Il caso d i Senigallia 

Gli enti devono 
chiudere ma si 
stanno facendo 
altre assunzioni 
SENIGALLIA — I consigli di 
amministrazione dell'Opera 
pia Mastaì Ferretti e degli 
Istituti riuniti di assistenza 
e beneficenza di Senigallia per 
11 loro comportamento, sem
bra vivano fuori dal tempo o 
entro un'urna da cui non si 
sentano gli umori esterni. In
fatti. vanno avanti imperterri
ti per loro conto assumendo 
addirittura personale. proprio 
quando questi enti dovrebbe
ro essere smantellati, perché 
ritenuti inutili, e che even
tuali difficoltà operative po
trebbero essere coperte attra
verso la mobilità del perso
nale di enti già sciolti o in 
via di scioglimento. - -
> La preoccupazione maggio

re di questo atteggiamento 
viene da parte dei sindacati. 
perché nonostante le loro 
richieste avanzate - in conti
nuazione ormai da anni, ta
li consigli di amministrazio
ne non hanno deciso ti pas
saggio dalla mezzadria, alla 
Affittanza di tutti i terreni di 
proprietà pubblica. Non solo 
il ritardo, ma si cerca di rin
viare ulteriormente la que-
stione creando difficoltà per 
il futuro: non si spieghereb
be differentemente la cosa. 
quando si sta assistendo, ad 
esempio, all'assunzione di 
personale amministrativo e 
tecnico per gestire le aziende 
agrarie. Quando gli stessi con
sigli di amministrazione non 
si preoccupano, invece, delia 
mancanza di personale per 
la Casa di riposo per anziani 
che dovrebbe essere risolto 
fjrgentemente. -

Una situazione quindi che 
•on può essere lasciata solo 
agl'Iniziativa delle forze sin-

•** V r * w « •"» .** * 

partire per impostare corret
tamente una ristrutturazione 
che voglia tendere al conse
guimento di uno sviluppo più 
equilibrato ed integrato. 

< Le disfunzioni strutturali 
che caratterizzano la crisi del 
settore — prosegue l'o.d.g. 
— costituiscono oggi uno dei 
temi principali intorno ai qua
li si sta sviluppando, ai vari 
livelli, politico-amministrati-
vo-sindacak*. un confronto se
rio e approfondito per la pre
cisazione di una linea politti
co-operativa da cui far sca
turire le modalità di interven
to più ccnsone ed opportune. 
per il superamento degli squi
libri sociali, economici e ter
ritoriali esistenti. 

e Da tali coasiderazioni e 
dalla consapevolezza che non 
poche delle disfunzioni che si 
oppongono alla riorganizzazio
ne produttiva, socialmente ed 
economicamente più valida e 
moderna, discende l'individua
zione' nel superamento della 
mezzadria, di uno degli obiet
tivi prioritari su cui concen
trare immediatamente tutte le 
nostre forze in appoggio alla 
mobilitazione polittica e so
ciale che si sta realizzando 
nella regione e nel paese >. 

« Per questi motivi, il Con
siglio delia Corm«iità monta
na dell'alto e modo Metau
ro. nel momento in cui nel
le commissioni parlamentari 
sì sta c-yuninando e discu
tendo la legge di riforma sui 
patti agrari sottolinea la ne
cessità di giungere, il più ra
pidamente possibile, alla ap
provazione della legge in que
stione. onde dare defin.tiva e 
positiva risposta allo storico 
problema della mezzadria, che* 
per la nostra provincia e per 
ra nostra regione in generale, 
costituisce, a tutt'oggi. una 
delle piaghe sociali che mag
giormente sì oppone a qual
siasi ipotesi di ristruttura
zione equilibrata del settore 
agricolo ». " » 

Il consiglio comunitario au
spica. infine, e che il supe
ramento della mezzadria co
stituisca la prima " testimo
nianza concreta di quella at
tenzione nuova che le forze 
politiche democratiche si so
no impegnate ad esercitare 
relativamente al problema di 
uno sviluppo del settore agri
colo che tenda a conseguire, 
in : primo luogo, la utilizza
zione ottimale di tutte le* ri
sorse naturali ed umane esi
stenti». .. 

Duecento milioni per il porto di S. Benedetto 
S. BENEDETTO DEL TRONTO — Un ulteriore fi
nanziamento di duecento milioni per il consolida
mento della banchina nord del porto — dichiarata 
inagibile da tempo per il pericolo di crollo — è 
stato concesso dal Genio civile per le opere marit
time dì Ancona. Questi duecento milioni si aggiun
gono ai cinquecento che saranno presto utilizzati per 
l'esecuzione del primo stralcio dei lavori, il cui ini
zio è previsto per la seconda decade di agosto. 

Il costo complessivo dell'opera si aggira sul mi
liardo di lire; una spesa die va ad aggiungersi a 
quelle già sostenute per altre necessità cittadine, ma 
soprattutto, sono milioni che verranno impegnati in 
un settore che si vuole rendere altamente produt
tivo. Almeno questo è l'intento dell'Amministrazione 
di 5. Benedetto, che ha anche dimostrato di voler 
mantenere fede a certi impegni; non ultimo la bat
taglia sostenuta per giungere all'applicazione del 
decreto sulla vendita del pesce azzurro. 

Tornando al porto, l'opera di ristrutturazione po
trà essere ultimata nel giro di due anni, sempre 
che la somma stanziata sia sufficiente. Comunque, 
in questo senso sono state rivolte sollecitazioni al 
direttore generale della Opere Marittime on. Sonzo, 
perché appoggi la richiesta dell'Amministrazione ten
dente ad ottenere altri fondi. Per rendersi conto dello 
stato del complesso portuale, che risente anche del
l'insabbiamento graduale del fondale, gli ingegneri 

Gambacorta e Cipriani delle Opere Marittime di An
cona, insieme al comandante del porto De Mar
tino, accompagnati dal Sindaco, compagno Gregori, 
e dall'Assessore anziano Marinarceli, hanno effet
tuato un sopralluogo ai seicento metri della ban
china nord, che si è conclusa con una visita a bordo 
della draga • Tirreno » presente nel porto ormai 
da un mese. Si è parlato dei problemi dì agibilità 
dello scalo di alaggio, della banchina di riva e del 
relativo processo di graduale insabbiamento del molo 
sud. - , , - t,. , . . .A 

In seguito a questo ultimo sopralluogo, è stato 
deciso di far prolungare sino a settembre la per
manenza della draga. Quanto era necessario fare per 
ricondurre le strutture del porto ad una idonea fun
zionalità e sicurezza è stato fatto; nonostante al
cune forze politiche abbiamo attribuito alla Ammi
nistrazione comunale alcune incertezze in merito, che 
se ci sono state, erano derivanti soltanto dai loro 
errori commessi in passato. 

- Ora, che si spera siano spente le polemiche, è il 
momento di dimostrare la volontà unitaria per ri
condurre il settore ittico alle primordiali esigenze di 
produttività. 

NELLA FOTO: la banchina danneggiata della zona 
Nord del porto dì S. Benedetto 

Il documento unitario alla Provincia di Ascoli 

L'accordo fra i partiti spinge 
a più ampie soluzioni unitarie 

ASCOLI PICENO — Dopo 
una serie di incentri bilate
rali e collegiali, avvenuti nei-
l'ult imo mese e mezzo i segre
tari provinc.ali della DC. del 
PCI. del PRI. del PSDI. e del 
PSI. in una riunione presso la 
sede della DC. lunedì scorso 
hanno approvato la proposta 
di un documento polìtico-pro
grammatico. che dovrà ora es
sere ratificata dagli organi
smi dirigenti dei 5 partiti. 

Il documento, dà indicazioni 
su alcuni settori su cui le 5 
forze politiche si sono trovate 
d'accordo e rappresenta una 
guida, anche se non vuole so
stituirsi ad essi, per i Comu
ni. le Comunità Montane, i va
ri Enti pubblici, per superare 
le contrapposizioni tra le for
ze politiche laddove sono an
cora rimaste. 

Cosa contiene questo docu
mento? 

Vediamo la premessa. La 
riportiamo testualmente: « La 
intesa raggiunta tra le forze 
politiche a livello nazionale, le 
particolari condizioni del Pae
se impongono «a partiti anche 
provincialmente la ricerca di 
punti di consenso e conver
genza, che, fermo restando le 
differenti aspirazioni ed orien
tamenti generali, permettono 
un'ipotasi programmati tea t 

di gestione adeguata ad af
frontare e risolvere i proble
mi della comunità. 

Nei numerosi Enti di carat
tere amministrativo esistenti 
nella nostra provincia va ri
cercato un accordo sulle scelte 
prioritarie, superando una ri
gida concezione di maggioran
za e minoranza a cui peraltro 
da tempo nessuna forza politi
ca ha ritenuto di doversi ispi
rare. E per gli stessi Enti ad 
elezione diretta è possibile e 
necessario instaurare forme di 
collaborazione sul programma 
e nella gestione. Del resto le 
Intese realizzate nelle Mar
che possono determinare un 
più ampio impegno unitario 
di tutti i partiti che si ri
chiamano alla Costituzione 
osservandone Io spirito e le 
lettere e che promuovano una 
reale iniziativa politica per 
allargare la base di consenso 
sociale attorno alle scelte di 
programma a. 

Sinteticamente i punti «una
nimemente» approvati: 

— effettiva selezione della 
spesa pubblica che privilegi 
gli investimenti produttivi: 

— abbandono degli investi
menti a pioggia per orientar
si verso plani organici inter
settoriali; 

— un» politica di aisatto 

del territorio che veda nel 
comprensorio l'unico Ente in
termedio fra Regione e Co
mune nel quadro del supera
mento della Provincia mei 
documento si auspica che la 
legge regionale dj istituzione 
dei comprensori valorizzi le 
finalità programmatorie dei 
Comuni stessi, salvaguardan
do l'autonomia e potenziando 

t la capacità dei comuni che vi 
partecipano); 

— sviluppo economico che 
veda primeggiate le scelte in 
direzione del settore agricolo-
alimentare e della pesca e in 
direzione dell'occupazione gio
vanile. E* indispensabile, è 
detto nel documento, defini
re ed individuare al più pre
sto i piani agricoli zonali e 
di settore. Particolare rilie
vo va dato agli interventi 
straordinari della Cassa del 
Mezzogiorno che vanno ope
rati in raccordo con le idee 
e i progetti delle Comunità 

j Montane, dei comuni 
Artigianato, calzatura, coo

perazione. credito, turismo, 
sanità, comunità montana e 
trasferimento dei poteri dello 
stato alle regioni e agli Enti 
locali, sono stati gli altri 
punti su cui le 5 forze politi
che hanno trovato punti di 
convergenza 

Nonostante il tentativo di facilitare le iscrizioni alle « liste speciali » 

Ultimo giorno difficile a Terni 
File di fronte al collocamento 

Quasi tutti studenti che hanno terminato gli esami gli involontari ritardatari - Una per
centuale di iscritti molto alta - « Ora si tratta di tradurre i dati in momenti di lotta » 

TERNI - Sono 2.240 i gio
vani del Comune di Terni 
che si sono iscritti alla li
sta speciale di collacamento. 
Ieri mattina, come nei gior
ni scorsi, all'ufficio di via 
Buonarroti c'è stato un for
te affollamento. Tutti i gio
vani che si sono presentati 
entro l'orario hanno comun
que fatto in tempo a con
segnare la domanda. 
L'alta affluenza è determina
ta anche dal fatto che soltan
to in questi giorni i giova
ni che hanno sostenuto 1' 
esame di maturità hanno po
tuto ottenere la copia sosti
tutiva del diploma. 

«Da parte nostra — so
stiene il dottor Molinari di 
servizio agli sportelli dell' 
Ufficio di Collocamento — 
abbiamo cercato di facilita
re al massimo le iscrizioni, 
senza porre ostacoli di carat
tere burocratico. Abbiamo Ac
cettato le copie sostitutive 
dei diplomi. Tutti gli Istitu
ti Superiori della città han
no provveduto a fornirle e 
non abbiamo avuto reclami 
da parte dei giovani rimasti 
senza documento attestan
te il titolo di studio ». Ieri 
la commissione comunale di 
collocamento subito dopo le 
ore 14. ora in cui le iscrizio
ni sono state sospese, si è 
riunita per iniziare la com
pilazione della graduatoria. 
Intanto si comincia a valuta
re il numero dei giovani i-
scritti. Indubbiamente — 
sostiene Enzo di Loreto che 
ha seguito per la CGIL la 
questione giovanile — regi
striamo a Terni una percen
tuale di iscritti molto supe
riore a quella di altre città. 
Basta pensare che. in base ai 
dati fornitici dalla Regione 
i • giovani disoccupati erano 
jjochi mesi fa 2225. Il risul
tato ottenuto è il coronamen
to dell'azione svolta dalle or
ganizzazioni sindacali, dai 
movimenti giovanili. "• dalle 
forze democratiche per sen
sibilizzare i giovani e per 

invitarli ad iscriversi ». 
Ma quali sono i problemi 

che si pongono adesso? « A-
desso — risponde — comin
cia la seconda fase, quella 
più impegnativa. Bisogna 
tradurre questo dato relati
vo agli iscritti in momenti 
di lotta. Per questo abbia
mo, come organizzazioni sin
dacali delle forti ' preoccupa
zioni. Bisogna fare in modo 
che le aspettative dei gio
vani non vadano deluse, or
ganizzare le Leghe dei disoc
cupati. Un primo nostro 
impegno è di arrivare alla 
formulazione delle graduato
rie secondo criteri che non 
lascino adito a dubbi sulla 
loro equità e correttezza ». 

A questo proposito il com
pagno Franco Cardinali, del
la segreteria provinciale del
la FOCI, fa rilevare che è 
necessario che anche ai di
soccupati iscritti sia data la 
possibilità di controllare i 
criteri di formulazione della 
graduatoria. « Per esprime
re un giudizio sulla positivi
tà del risultato ottenuto per 
quanto riguarda il numero 
degli iscritti — afferma il 
compagno Cardinali — biso
gnerebbe per lo meno avere 
il dato preciso dei giovani 
che si sono iscritti per la 
prima volta all'Ufficio di 
Collocamento ». 

Abbiamo girato la doman
da al dottor Molinari dell'Uf 
fido dì Collocamento « E' un 
dato questo che per adesso 
ci sfugge — risponde — de
gli iscritti alla lista ordina
ria, prima dell'entrata iti 
vigore della legge, che a-
vevano un'età compresa nel
la fascia prevista dalla leg
ge. erano 1B00. Gli iscritti 
nuovi sono molti. Quasi tut
ti si sono iscritti anche alla 
lista ordinaria. Molti dei vec
chi iscritti si sono messi in 
lista per beneficiare della 
legge. 

g.c.p. 

I dati di tutta la regione 

Oltre novemila iscritti, 
in gran parte sono donne 
PERUGIA — A poche ore dal
la chiusura delle liste spe
ciali, ieri mattina, nella pro
vincia di Perugia, il numero 
dei giovani iscritti era mutato 
di alcune decine rispetto ai da
ti che abbiamo fornito ieri 
(6.033. di cui 3.260 uomini e 
2.413 donne). Si è concluso 
così il primo turno di iscri
zione alle liste speciali. Ri
cordiamo che chi non .si è 
iscritto fino ad ora non resta 
fuori dalle possibilità offer
te dalla legge, ma può già 
iniziare ad iscriversi per le 
graduatorie del secondo turno. 

Gli uffici comunali di col
locamento sono già al lavoro 
da questa mattina per com
pilare le garduatorie degli ol
tre fl.000 giovani che si sono 
iscritti in tutta la regione. 

Probabilmente queste verran 
no pubblicate prima della fi 
ne del mese. 

Conclusasi questa fase. 
non .sono terminati gli impe
gni per i giovani e per le or 
ganizzazioni democratiche 
giovanili, oerò. 

Se infatti almeno fino al 
momento dell'iscrizione Iti 
.scelta dei giovani ò stata la
sciata alla ricerca individua
le del « posto di lavoro », le 
leghe, collegate all'intero mo
vimento sindacale possono 
costituii*'- la. base per crea
re uu movimento di giovani 
veramente forte, capace di 
superare anche i limiti che 
si riscontrano nella legge. L" 
obiettivo finale dei giovani 
deve essere quello dello svi 
luppo economico e sociale del 
l'intero piano. 

Dichiarazione di Provantini 
PERUGIA — « Abbiamo di fronte un problema che riguarda 
certamente oltre 10.000 giovani, giovani che, compiendo l'atto 
di iscriversi alle liste speciali di collocamento, hanno espresso 
la speranza, o meglio, la fiducia che alle loro richieste vanga 
data una risposta concreta. La giunta regionale è fortemente 
impegnata per costruire questa risposta concreta». In questi 
termini l'Assessore regionale all'Industria Alberto Provantini 
ha commentato la forte iscrizione di giovani alle liste di col
locamento. 

Nella sua nota Provantini annuncia Inoltre l'impegno per 
la giunta regionale, nella sua prossima seduta, del 23 agosto 
di esaminare lo stato di elaborazione del piano del lavoro e 
dell'occupazione giovanile, a Nel frattempo — ha comunicato 
Provantini — sarà insediata la commissione regionale previ
sta dall'art. 3 della legge 285, per quanto riguarda l'appronta
mento dei piani per la formazione professionale». 

« Sulla base dello schema di plano del lavoro e dell'occupa
zione giovanile — continua la nota di Provantini — abbiamo 
discusso nei mesi di maggio e giugno con tutte le forze della 
nostra Regione e su questo abbiamo riferito al Consiglio re
gionale. Abbiamo reperito inoltre una serie di elementi soprat
tutto relativi al rapporto domanda-offerta di lavoro ». 

PERUGIA - Proficuo incontro tra l'IBP e il Consiglio di fabbrica 

Gli investimenti si faranno 
L'azienda ha riconfermato così gli accordi sindacali stipulati in primavera 
Chiesta dai lavoratori una verifica dell'orario di lavoro per i prossimi mesi 

PERUGIA — .(L'IBP, per 
quanto le compete è disposta 
fin da ora a dar corso al pro
prio programma di investi
mento, va ancora sviluppato 
però il confronto con la Re
gione dell'Umbria per defi
nire le possibilità di accesso, 
tramite la 183 e la legge sulla 
riconversione industriale, del
l'azienda al finanziamento 
pubblico». In questi termini 
si è espressa ieri la direzio
ne aziendale nel corso della 
« verifica » dell'accordo sin
dacale con il Consiglio di fab
brica. L'industria ha cioè ri
confermato g*.i accordi a suo 
tempo presi sottolineando la 
necessità breve di dar corso 
al nuovo investimento di 5 
miliardi di lire. Parte della 
spesa verrà finanziata auto
nomamente dalla fabbrica, 
mentre la quota restante do
vrà essere coperta, come sta
bilito nell'accordo sindacale, 
tramite l'accesso alle leggi 
di finanziamento per l'indu
stria e ad altri provvedimen
ti governativi. 

L'IBP dal canto suo ha già 
pronti i progetti di investi
mento di cui il C.d.F. ha po
tuto verificare ieri la corri
spondenza all'accordo di pri
mavera. 

In tema di occupazione la 
direzione aziendale ha con
fermato iL forte incremento 
della commessa dell'Arabia 
Saudita, di cui si ebbe noti
zia anche nell'incontro di die
ci giorni fa. In base a questo 
o'.tre 100 lavoratori verranno 
impiegati per l'assemblaggio 
del'.e confezioni alimentar:. 
Allo scopo l'IBP avrebbe g.à 
affiliato un capannone da
vanti allo stabilimento «Pe
rugina » di S. Sisto. Nel corso 
dell'incontro il Consiglio di 
fabbrica ha chiesto una veri
fica dell'orano di lavoro per 
ì prossimi mesi. L'azienda ha 
al proposito già avanzato la 
r.chiesta di utilizzare il mon
te ore di straordinario previ
sto nell'accordo della prima
vera scorsa 180 ore lavorative 
per i prossimi tre mesi. 

Per quanto riguarda gli 
stagionali l'azienda si è nel 
contempo impegnata all'as
sunzione di nuove unità lavo
ratori fino al prossimo ot
tobre. 

Questi i primi elementi di 
un incontro che i lavoratori 
giudicano proficuo in quanto 
l'IBP comincia a dar corpo 
agli impegni siglati con le 
organizzazioni di categoria. 

Resta ancora la necessità 
di gestire fino in fondo un 
accordo faticosamente rag
giunto dai lavoratori della 
Perugina a prezzo di dure 
vertenze. In ogni caso il con
siglio di fabbrica intende 
mantenere serrato il confron
to con la direzione aziendale; 
anche per questo è già stata 
fissata al prossimo settembre 
una ulteriore verifica IBP-
C.4.F. sul rispetto dell'accor
do sindacala. 

Dal 5 all ' I 1 settembre 

A Bastia «Agri-Umbria» '77 
BASTIA — Sarà il ministro dell'agri

coltura Marcora a chiudere domenica 11 
settembre « Agri Umbria 77 ». Nona set
timana dell'agricoltura umbra, in pro
gramma a Bastia dal 5 all 'll settembre. 
La presenza, per la seconda volta conse
cutiva, del ministro, sta - a significare 
in modo chiaro l'importanza che la ras
segna agricola di Bastia ha ormai as
sunto a livello nazionale. 
• Il tema che Marcora ha scelto di di

battere a Bastia — il piano nazionale 
agricolo-alimentare — costituisce d'altra 
parte uno dei motivi più importanti del 
dibattito nazionale attorno ai problemi 
dell'economia e della ripresa del nostro 
paese. « Agri • Umbria 77 » presenta no
vità dal punto di vista istituzionale 
e del programma. La Camera di Com
mercio di Perugia e 1"ENPI (Ente nazio
nale prevenzione infortuni) diventano 
enti promotori della rassegna agricola 
assieme alla Regione dell'Umbria, del 
Comune di Bastia. all'Ente di sviluppo 
dell'Umbria, al movimento cooperativo 
ed alle associazioni allevatori di Peru
gia e di Terni. Conseguentemente nel 
programma «Agri Umbna 77» vengono 
inserite due manifestazioni — l'undice
simo concorso internazionale ENPI e 
l'ottava mostra nazionale della mecca
nizzazione agricola collinare — che ne
gli anni passati si svolgevano alla Città 
della Domenica di Perugia 

Si è così realizzata la fusione delle 
due fiere aericele più importanti della 
nostra regione. La proposta di accorpa 
mento era stata avanzata dal presiden 
te della ziunta regionale Germano Mar
ni nel corso del suo intervento ad «Um
bria carni », la rassegna delle carni in
tegrative che si svolge a Bastia in mag

gio. « Nostra intenzione — disse allora 
Marri — è quella di concentrare le ini
ziative, di concentrare gli sforzi, fare 
di Bastìa il centro fondamentale delle 
attività fieristiche regionali nel settore 
agricolo e zootecnico ». « Agri Umbria 
77 » diventa cosi — come affermava 
sempre ad « Umbria carni » il sindaco 
di Bastia Alberto La Volpe — « una 
grande occasione per trarre un bilan
cio agricolo, verde, della nostra regione ». 

Il programma è stato definito nei mi
nimi particolari. Oltre al corso inter
nazionale ENPI e alla mostra nazionale 
della meccanizzazione agricola collinare, 
« Agri Umbria 77 » verrà ancora carat
terizzata dai concorsi zootecnici: bovi
ni (razza frisona), vitelloni da carne 
(vitelloni chianini ed incroci derivati 
da toro chianino su frisona brunalpina) 
e suini (razze Land race e Large White). 

Largo spazio viene dedicato, come ogni 
anno, alla mostra mercato dei prodotti 
agricoli. La mostra, a cura dell*ESU (En
te di sviluppo dell'Umbria), viene ge
stita dal movimento cooperativo. Sono 
in programma due aste: la prima asta 
regionale di razza frisona e la consueta 
asta di riproduttori suini. Particolarmen
te nutrito ed interessante è il calenda
rio degli Incontri-dibattito. Si tratta di 
otto convegni che affronteranno proble
mi tecnici, problematiche locali e temi 
di carattere nazionale. 

«La fiera — come afferma l'on. Lo
dovico Maschiella. presidente del comi
tato orsanizzato di Agri Umbria — non 
è un aiuto fondamentale per l'agricol
tore. per l'allevatore. E* un insieme di 
imzative che costituiscono uno stru
mento di stimolo, di incoraggiamento 
e di pressione ». 

Il programma della settimana 
Questo è il programma de

finitivo di « AJT Ì Umbria 77 »: 
Lunedì 5 settembre: inizia 

la mostra mercato regionale 
della razza frisona italiana. 
Oro 9: arrivo dei soggetti di 
razza frisona. Ora 12 chiusu
ra delle iscrizioni del bestia
me. Ore 16,30: inizio del la
voro della giurìa. Ore 17,30: 
inaugurazione della manifesta
zione con la partecipazione del 
presidente della giunta regio
nale Germano Marri. 

Martedì 6 settembre: ore 
9.30 convegno ENFI; r i par
tecipa Mario Berardinelli, as
sessore al dipartimento agri
coltura della Regione Umbria. 
Ore 1 5 3 0 : inizio delle prove 
pratiche del concorso ENPI. 
Ora 17: incontro tecnico dì 
valutazione della razza frisona. 
Ora 2 1 : «ara di valutazione 
morfologica por la migliore 
mammella fra i soggetti di 
razza frisona. 

Mercoledì 7 settembre: ore 
9 asta di soggetti di razza 
frisona. Ora 11,30: chiusura 

ufficiale della manifestazione 
della razza frisona. Ore 16: 
condegno so « Occupazione gio
vanile e sviluppo agricolo ». 

Giovedì 8 settembre: gior
nata dedicata alla mostra mer
cato dei vitelloni chianini e 
degli incroci derivati da toro 
chianino sa frisona e brunal
pina, a cura dell'ESU. Ore 
8,30: inizio della mostra. Ore 
9: al mattatoio comunale ini
ziano le prove di resa in car
ne. Ora 9,30: convegno orga
nizzato dalla Camera di com
mercio sui problemi specifici 
dell'alimentazione animale. Ore 
16: tavola rotonda organizzata 
dall'ESU su: • La fecondazio
ne artificiale dei bovini e ser
vizi annessi >. Ore 20,30: pre
miazione per i migliori sog
getti esposti e per le rese mi
gliori. 

Venerdì 9 settembre: Inizia 
la mostra mercato dei suini 
iscrini al ' libro genealogico. 
Ore 7: arrivo dei suini. Ora 
9.30 dibattito con rappresen
tanti della CEE salta questio

ne dei prezzi dei prodotti agri
coli. Ore 16: inizio lavoro dei 
giudici per il concorso suini. 
Ore 16,30: tavola rotonda sul 
tema « Indirizzi o criteri per 
l'utilizzazione dei liquami de
gli allevamenti suini per l'irri
gazione ». 

Sabato 10 settembre: in
contro di aggiornamento sul
la valutazione rnorfofogica dei 
suini. Ore 9,30: dibattilo sul 
tema: « L'aziono dello Comuni
tà montana por • lo sviluppo 
della zootecnie ». Ore 16.30 
tavola rontonda sul tema: • La 
situazione produttiva e le pro
spettive di sviluppo del cor-
nìTirìo di aettona ». 

Domenica 1 1 : oro 9 Inizio 
dell'asta di riproduttori suini. 
Ore 9,30 assemblea soci 
APMA (Associazione provin
ciale macchine agricolo). Oro 
1C: inizio «Mia festa popola 
re - Corsa Ippica, gara 41 
trotto. Ora 17.30 incontro 
con II ministro dell'apri coltura 
Marcora sul piano agricolo ali
mentare. . - . . • * * , 
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